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Del Regio Patronato 
Sulla Chiesa Patriarcale di Venezia 

(Contin., vedi numero 253) 

XVIII. 

La donazione di Carlomagno fu seguita 
da un’altra auch’ essa indiscutibile! « La 

famiglia Caloprina, o de’ Calpprini, così 

l'on; Rinaldi, aveva il diritto di patronato 
sulla chiesa di S. Silvestro. Estinta verso 

il 989 questa famiglia, i beni furono ap- 

presi dalla, Repubblica, come vacanti, e 

donati alla Sede Patriarcale (1).» Una 
delle autorità da lui citate in prova. della 

indiscutibilità di questa nuova dotazione, 

è lo storico Cappelletti. Abbiamo dunque 

cercato il luogo, al quale | Onorevole . ci 

rimandava cin una sua noterella, e ci duole 

dover osservare, che il testo del Cappel- 
letti è stato falsificato o piuttosto, passando 
per la trafila del metodo storico-sperimen- 
tale, è stato sostanzialmente alterato, Ecco 

le parole del Cappelletti : < Nell'anno 989 
la Chiesa di San Silvestro; ch’ era di giu- 

spatronato della famiglia de’ Caloprini, e 

che per essere questa andata ad estinguersi 

era passata. in giuspatronato del fisco (sic), 

fo dalla Repubblica aggregata al patriare 

cato di Grado (2).» Si vede quindi, che 

non si tratta qui de’ beni, in genere, della 

famiglia Caloprina donati dalla Repubblica 

alla Sede patriarcale, ma. della Chiesa di 

San Silvestro aggregata dalla Rapubblica 
al patriarcato “di Grado. 

L'avvocato governativo non è meno in- 
felise nell'altro caso, da lui citato : nella 
stessa pagina. Il fatto « d’indiscutibile eser- 

cizio della ragion patronale régistrato nella 

storia » ‘è ‘il seguente. « Il‘ Doge ‘Pietro 

Orseolo II ne! 992, o in quel torno, cinse 

di mura la città di Grado © vi edificò un 
palazzo accanto alla. torre occidentale et 
ecclesias  devotissime reparavit », cioè, 
come narra. il Cappelletu, «ristaurò ed 

arricchì di preziosi marmi: la chiesa me- 

tropolitana di Sant Eufemia ». Ammesso 
il fatto, non #iltro seguirebbe se non che 

il Doge Otseolo II fu ‘un insigne denefat- 
tore di quella Chiesa; ma tra benefattore 
e patrono corre una grande distanza, la 
quale è ancor più grande tra patrono della 
Chiesa per la collazione. de’ beneficii. mi- 

‘ nori e patrono della Sede per la nomina e 
presentazione del Vescovo. Tale è 1’ inse- 
gnamento de’ sacri canoni; « Distinguere 
oportet inter fundationem ecclesiae et. fun- 

dationem benefici; ncque enim qui funda- 

La associazioni si ricevono esci ngivamonto all'ufficio del giornale, in via della Posta n. 

vit ecclesiam, non beneficium in Ecclesia 
institutum, ‘etiam in ‘beneficio  patronatum 
habeb't, sed in ecclesia tantum (3). >» 

Nel resto Orseolo' neppure Yondò la 
Chissa, ma solamente la restaurò ed arric- 
chì di preziosi marmi; nè è provato che 

egli ciò facesse a nome della Repubblica, 

ec bonis Republicae è nella sua qualità 

di Doge, piuttosto che in sno nome ex 
bonis propriis, e come privafa persona, 
E nondimeno, prescindendo anche dalle 

altre condizioni richieste, ciò sarebbe stato 

da provarsi: alliganti ius patronatus 

incumbit onus illud probandi. 

Le stesse osservazioni valgono per «le 

nuove riparazioni alla Chiesa » eseguite 
o proposte dal Doge Ottone dopo l’ anno 
1024, con l'aggiunta di una dichiarazione 
dell'on, Rinaldi che sembra fatta apposta 
per darsi la zappa sui piedi e distruggere 
il fondamento stesso della sua prova. « Non 

erano sufficienti, com’ egli francamente ci 

assicura, le spese di restauro: occorreva 

aumentare il patrimonio (4). » 
E così, dop) di aver percorsi 506 anni 

della storia di Grado senza trovare il tanto 

sospirato titolo oneroso, sul quale fondare 

il così detto giuspatronato di giustizia, 

iangiamo al 31 decembre 1073 quando 

GrziIO VII, in una sua lettera al Doge 

ed al popolo di Venezia, ci fornisco una 

prova irrefragabile che sfata compiutamente 
il preteso patronato della Repubblica per 

titolo di fondazione: e dotazione. Le parole 
del Pontefice non richieggono alcun com- 
mento, « Apud vos, dice Gregorio parlando 
del Patriarcato di Grado, hoc tantum decus 
et tam excelsi gloria: sacerdotii, ex inopia 

statis  suae ita vilescit, et a competenti 
statu honoris sui penitus corruit, ni tanta 
lenuitas rerum nec simplicem Episcopa- 
tus Sedem concedere, aut eiue necessita» 
tibus sufficere posse videatur (0). » Il 
lettore ricorderà quanto. notammo. nel <pa- 
ragrato XV intorno alla sufficienza della 

dotazione, per. costituire la base o il fon- 
damento del dititto.di patronato. .Sî isf 
ficientia solum bona dederit non acquirit 
iuspatronatus, cum potius' benefactor 
quam patranus censeatur. 

Dal 1074 al 1451, data’ della famosa 
Bolla di’ Niccotò V; ricorda | on. Rinaldi 
quattro altre donazioni, cioè quella del 
Contarini confermata dal Doge Silzio nel 
1074, la quale però non ebbe: effetto è 
perciò non prova, nulla. E. « poichè quella 
donazione, confessa \:-on. Rinaldi, versava 
su prestazioni che non sempre si corrispon= 
devano, tu presa la. risoluzione di farne 
un’altra (6), » 

16, Maine 

rerum temporalium- et diminutione pore- | 

La seconda adunque fu « della Chiesa 
di S. Archidano col suo territorio e te- 
soro' (beni ecclesiastici.) e con tutti i di- 
ritti. di pesi e misure che la Repubblica 
vantava ‘nella città di Costantinopoli (7) » 
Dopo questa, se n° ebbe una terza. del:1206, 
« fatta da Marino Zeno Podestà di Costan- 
tinopoli (8). » Finalmente la quarta ed ul- 
tima‘ da un tale «Giacomo Tiepolo, altro 
podestà di Costantinopoli (9), » 

«E così, secondo l’illusire Avvocato, 
dal 1074 al 1220 la Sede Gradese che per 
le: continue ‘aggressioni «di Aquileia er® 
quasi ridotta a povertà, venne ricevendo 
(da chi?) tali aumenti di dotazione , nella 
regione Veneta e nella città di Costanti» 
nopoli, che potò salire ad.uno stato di ric- 
chezza ben conveniente al'suo lustro (10). » 

La conchiusione del Rinaldi è contra» 
detta dai fatti. Dal 1074 al 1220.la Chiesa 
di-Grado anzi per salire ad’ uno ‘stato di 
ricchezza, per dotazioni fattele dalla ‘ Re- 
pubblica, disceso sempre. più in uno stato 
di .abbietta povertà. Si ascoltino le severe 
parole dirette, neli' anno 1178, da ‘Alessano 
dro IIL'al Dvuge di Venezia: « Non. sine 
contempiu et amproperio terrae iuae ve- 
ner. fr. Henricus Gradensis patriarcha, 
tanta necessitate laborat, quanta non vi- 
demus nec audivimus 6piscopos posîtos 
in minoribus cwitatibus laborare (11).» 
Citaummo già alla pagina.263 la testimo- 
nianza del Cappelletti che «neli” anno 145], 
la povertà della mensa patriarcale «da 
Grado era tale che non comportava più 
oltre al manienimento di un novello pa- 
triarca. 

(Continua). 

(1) Pag. 198. — (2) Ze CWiese d’ Italia, vol. 
9, p. 47. 

(3) -BrarDi, Comm. in ius Eccles. Vol. 1, diss. 
4, G. 4. — (4) Pag. 136. 

(5). Annales Ecclesiastici Baronii, Tom. 
XVII, p.:386. — (6) Pag-: 144 — (7) Ibid. — 

(7) Pag. 146, — (9) Ibid, — (10) Pag. 147. 
(11) Il documento è riportato integro dal Cap- 

PRLUETTI Ì. c. p. 71, e mutilato dall’ on. RINALDI 

pag. 178. L'intero paragrafo da noi citato è da 
lu soppresso. Non è diflicile indagarne la ragione. 

La legge non. è uguale per tutti 

Scrivono da Lodi all’ Osserv. Cattolico: 

. «A proposito dell’articolo che si legge 
nel N. 244 dell’Osserdatore « Il Vescovo 
esiliato » starebbe bene informare il pub- 
blico che ‘il 4 agosto 1878, essendo Presi- 
dente del ministero. Caron, a S. Fiorano, 
vicino a Codogno, moriva Giorgio Pallavi- 
cino ‘famoso cooperatore della ‘redenzione 
italiana, e due giorni dopo gli si facevano 

i funerali e presenti alcuni ministri, collo 
stesso Cairoli, lo si faceva tumulare nel 
sepolero di famiglia, situato sotto la chiesa 
parrocchiale: a tre metri dal pavimento. 
Notisi che la chiesa è nel più bel mezzo 
del paese e la legge sanitaria era vigente. 
E Giorgio Pallavicino non era Cugino del 
Re, non era stato ‘istruttore’ di Vittorio 
Emannele e Amedeo, non era Limosiniere 
della Casa Reale, come non vi era allora 
una città intera che reclamava, non vi era 
lo stesso re che supplicava si facesse una 
eccezione. Allora però era il ministro ‘che. 
così voleva, e ciò è bastato. i 

« E’ proprio vero che il re regna, ma 
chi governa è la frammassoneria, madre 
d’ogni prepotenza e di ogni sacrilegio, la 
quale odia ogni giusto onore che non sia 
pei suoi affigl'ati. » 

Il Clero e Ja questione cile in Sicilia 
L'Arciprete e Parroco di Mussomeli, nel 

cui territorio trovansi ben ventiquattro feudi - 
della Casa Trabia, scrive al Vicario Gene»: 
rale della diocesi: 

Mussomeli, 28 ottobra. 

La circolare del 12 andante, .se riuscì 
degna del plauso di tutta la stampa non 
esclusa l’ anticattolica, fu per questa par- 
rocchia un salutare rimedio per intrapren: 
dere la. conciliazione tra i. fittaiuoli - ed i 
coloni. ì 

Senza tacerle che corre. voce pubblica 
d’ essere il parroco entrato a far numero 
del Fascio, le rassegnò che si è ottenuto 
dei fittaiuoli di rinunziare a tutti gli abusi 
introdotti affine di -lucrare indebitamente 
sul lavoro del contadino. Solo è rimasta 
insoluta la questione del terraggiuolo, il. 
quale dovendo in qualche modo compen- 
sare il prezzo esagerato della gabella non 
può togliersi interamente. E per questo 
stiamo ancor lavorando. 

Le rassegno che nella maggior parte de’ | 
feudi sono già cominciati ì lavori; che i 
fittaiuoii actetteno ‘la parola della giustizia 
del Pastore, e per quanto possono si pre- 

‘ stano ad obbedire. IRE 
L' arciprete della città di Sutera scrive 

pure nello stesso senso al suo superiore, e 
riferisce gli effetti pacificatori: delle istru- . 
zioni ‘date al ‘suo popolo.'Infine nella città | 
di Caltanisetta, il Canonico S. Gerbino. 
invita ì varii sodalizi locali ad una :con- © 
ferenza ‘del sig. Luigi Russo, sull’ operaio 
secondo il Vangelo, conferenza chs ebbe 
luogo il 29 ottobrè scorso. w 

Così risponde il Clero ai suoi detrattori 
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lalla pini 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

Quel giorno — continuò Henry parlando 

con più fretta — era il quindici di luglio. 

Sapete dove è ad Elmsley la mia camera; 

e bene la finestra era aperta, e noi udimmo 

il risuonare di passi nella loggia. Guar- 

dammo fuori, e non occorre vi dica ciò che 

vidi; parole terribili uscirono dalle labbra: 

della Tracy, 
— Oimò, esclamai io, mentre Henry 

tutto commosso s'era fermato un istante, 

la mia punizione è più grande che io non 

possa sopportare. 
Henry riprese : 
— Non so che cosa m'abbia spinto ad 

operare come feci. Chiusi la porta della 

nella loggia, iu un istante giunsi dove con 
uno sguardo scorsi ciò che. era avvenuto. 
Mi sentii atterrito per voi... 

— Volesse il cielo, esclamai io a voce 
tanto alta che con uno sguardo pieno di 

terrore egli mi impose di tacere, volesse 

il cielo che voi aveste allora detto a tutti 

ciò che io avea fatto. Volesse il cielo che 

mi aveste condotto davanti a mio zio pa- 
lesandogli ogni, cosa. 

— Via, via, siate tranquilla, e ascolta 

temi; corsi di nuovo nella - mia camera, è 

m'imbattei nella Tracy pallida di orrore, 

e quando le dissi che la fanciulla era 

morta, ella esclamò che l’ avevate uccisa 

voi. La mia rabbia allora fu così spaven- 

tosa che la atterii. Sapete pur troppo che 

cosa sia la mia collera, ma quel giorno 

deve essere stata orribile, poichè quella 

donna tremava davanti a me-come una 

foglia. La costrinsi a-promettere che, se 

voi non vi foste accusata spontaneamente, 

ella non avrebbe mai palesato ciò che 

aveva veduto, nè fatto sapere che quel dì 

era stata a Elmsley. Le feci lasciare la 

casa-di nascosto, e comandai al servitore 

ame ra di dentro, o, saltando dalla finestra 

venuta da me; nè ciò ‘gli parve strano, 
poichè evidentemeute egli credette che si 
trattasse del mio amore per Alice. Finora 
ella hà mantenuto la parala datami, ma 
non posso nascondervi che i miei sforzi 

non valsero a toglierle di mente che la 
morte di Giulia non sia stata accidentale. 

Colla stupida e maliziosa ostinazione della 
sua indole elle persiste nel credere che 

voi abbiate a bella posta tolto «di mezzo 

l ostacolo che vi avrebbe impedito di en- 

trare in possesso dei beni del signor Mid- 

dleton: Sfortunatamente ‘ella aveva saputo 

da qualcuno di casa quando fece la sua 

prima: visita a Elmsley, come vi fossero 

sempre questioni tra vui e Giulia, e il mal 

animo che. ella. nutriva contro di voi a 

cagione di Alice fece sì che anche allora 

ella se -ne tornasse a casa coll’ idea che 

voi aveste odiata e perseguitata. la figlia 

di mia sorella. Tuttavia, come v' ho detto, 

mi mantenne la parola; ma v'è un caso 

in cai sono certo che ‘ella vi mancherebbe, 

e cicò se per il vostro matrimonio con 

Edward vi vedesse entrare in possesso di 

quelle ricchezze che ella pensa voi bramiato 

dali’ idea che il signor Middleton vogli 
lasciarvi ì suoi ben; è con uno strano 
miscuglio di spirito di vendetta, di deli- 
catezza e di coscienza, ella soffre veramente 
poichè le parrebbe di commettere una. 
grave colpa se non manifestasse a lui la” 
verità. L’ unico. spediente che io' trovai per. 
calmare i suoi serupoli fu di palesarle le. 

condizioni giusta le quali, a quanto seppi, 

vostro zio ha disposto dei suo: beni e as 
sicurandola che voi non le acceiterete mal 

— Vi ringrazio, gli risposi freddamente, 

mentre mi alzava per andarmene. da 

Io doveva ad Henry immensa gratitu 

dine, dopo quanto avea udito da lui, ma 

non poi rè ‘sentirne nè dimostrargliene — 

neppure nà atomo; invece erasi ridestato 
tutto ciò che vavea di malvagio nella mia 

indole, e mi parve, più che non vi {sso 

sembrato mai per i passato, di odiarlo, 

Nera forse cagione l’avermi egli dimo 

strato- quello che fino allora io non are 

creduto veramente, sebbene vi avessi ri 

fiettuto spesso, vale a dire che tra me ed 

Koward sorgeva una barriera cui. nessun 
mio storzo ‘sarebbe riuscito a togliere. © 

tanto ardentemente, La Tracy è tormentata 
di non dire ad alcuno che Ja Tracy era (Continua)e 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 9 NOVEMBRE 1893 

Il principe Alfredo di Windsh-Graciz 

Il principe Alfredo Augusto Maria Carlo 
Volfango di Winds-Graetz, barone di Wald- 
stein e Thal — a! quale tu affidato recen- 
temente l’incarico di comporre il nuovo 
ministero in Austria — disconde da una 
delle più celebri. famiglie cattoliche del- 
l’Austria-Uugheria, la cui nobiltà risale al 
secolo XIII. 

Unico figlio del principe Alfredo, che 
fa pur egli presidente del Consiglio negli 
anni della rivoluzione d’Italia, ove anzi 

ebbe una certa popolarità nel nomignolo 
stropp'ato di principe delle Venti Grazie, 
egli è nato a Praga il 31 ottobre 1851. 

Non ha dunque che 42 anni, ma già ha 
raggiunte eminenti cariche. 

Grande scudiere della. Stiria, membro 
del Tribunale dell'Impero, come dottore 
in legge, cavaliere del Toson d'Oro e del- 
l'Ordine Teutonico, egli fa parte della 
Prima Camera nel Wirtemberg. 

Morto il padre nell’aprile 1876, gli suc- 
cedette, per diritto ereditario, alla Herren- 
haus (Camera dei Signori) della quale, dal 
1889; è secondo vice-presidente. 

Quest’ anno, infine, è stato eletto presi- 
dente delle ultime Delegazioni austro-un- 
gariche. 

Tale elezione si dovette alla protesta 
energica che egli fece contro la condotta 
del partito dei grandi feudatari tzechi. Co- 
storo, in una pubblica assemblea, avevano 
promesso di secondare gli sforzi del Go- 

‘. tzaco-tedesco, uno degli ideali per il prin- 
“. cipe. Quando invece si venne alla discus- 

“sione del disegno, cambiarono consiglio e 
— si allearono wi giovani tzechi, fautori d’ un 
‘accordo tzeco-slavo, -facendo in tal modo 
svanire Je speranze nutrite dai pari tede- 

.. Piuttosto che scendere a patti o venir 
«meno alla sua parola, il principe Windsh- 
Graetz preferì rinunciare al suo mandato 
di deputato. 

«Questo fatto gii ha conciliate le simpatie 
dei partiti. Il suo discorso contro Ja rifor- 
ma elettorale proposta dal conte Taaffs fu 
‘applaudito da tutti i banchi. 
Ciò spiega perchè egli appaia adesso 
‘l’uomo della situazione. 

Il principe Alfredo ha sposato, dal 1877, 
"la principessa Gabriella di Auersperg, dalla 
quale ha avuto cinque figli: quattro fem- 
“mine ed un maschio, all'educazione del 
quale attendo egli stesso. 

+ Ai primi attacchi di tosse, prendete le 
Pillole di Catramina, e vi troverete contenti. 

Incidente franco italiano in Tunisia 

. La Riforma pubblica la seguente let- 
‘tera da Susa (Tunisia) in data del 30 ot- 
tobre : 
«Il sig. Angelo Florio, dopo aver su- 
perato non poche difficoltà, mercò regolare 
contratto rogato da un notaio del. luogo 

| (cady), comprò un'isoletta a. poca distanza 
dalla costa, tra Monastir a Medbja. 

Pare che tale acquisto, fatto da un ita- 
liano, non sia andato a sangue di questo 
vice console francese e controllore. civile. 
‘Fatto si è che, con flagrante violazione 
deì diritti acquisiti (consenzienti le leggi 

“ tunisine) dai sig. Fiorio, si procedette 
prima all'arresto di alcuni lavoranti, che 

———si erano recati nell'isola; ed ora si tenta 
coi sofismi, di contestare la legittimità del 

possesso al nuovo proprietario. 
._ Mercò le più energiche rimostranze del 
| nostro egregio funzionario italiano, signor 
Missio, i lavoranti arrestati furono subito 
ilasciati. 

Orta il nostro reggente si è rivolto, al 
patrio Governo, aftinchè faccia rispettare i 
diritti del signor Fiorio. Ed auguriamoci 
che tuito si aggiusti senza nuovi incidenti. » 

sione di vetture da piazza, che dal quartiere di 
n Genova si dirigeYano verso piazza San 

edele. ’ - Art 
Le vetture erano una quindicina e più: in cia- 

scuna ‘vi eralo guardie di P. S. jin borghese e 
n divisa che si tenevano in mezzo dei giovanotti, 

operai all'aspetto, molti con grandi cappellacci, 
come sogliono portarli: gli anarchici, 

| Quello spettacolo produsse naturalmente juna 
Viva impressione nella cittadinanza. ò 

Tutti si domandavano che cosa fosse accaduto, 
se mai l’ autorità avesse messo le mani su , qual- 

6 formidabile associazione di maltattori, i 

" | tuîti t 
verno per condurre a realtà il compromesso | tti e sessantatr saranno 

Feco come andò la cosa: 
Il questore era a conoscenza — anche per let- 

tere e circolari spedite in questi giorni da Milano 
nella provincia ed in altre città — che ieri si 
doveva tenere qui una terza, numerosa riunione 
di anarchici, una specie di Congresso del 
quale l’autorità chissà mai cosa temeva. Senon- 
chè fino a stamane non si era riusciti a sapere 
dove la riunione si sarebbe tenuta, come già nulla 
sì era potuto scoprire delle adunanze precedenti. 

Verso le 9 però caddero nelle mani di alcuni 
agenti dei manifestini rossi così concepiti: 

“ Carissimo compagno, 

“ Sei invitato alla riunione che si terrà dome- 
nica 5 novembre alle ore 10, mel salone della 
Società Manfredini (gentilmente concesso) in via 
Vittoria, 58, onde discutere su. diverse questioni 
tattiche. 

“ Ti preghiamo di non mancare trattandosi di 
cose importantissime. 

“ Il gruppo iniziatore. , 

Tosto la Questura fu tutta in moto. Dirigeva 
la spedizione l’ ispettore Annovazzi che si recò in 
via Vittoria con un piccolo esercito di guardie e 
di carabinieri. 

Nella sala della Società Manfredini ‘erano’ in- 
fatti adunati 63 giovanotti. 

L'ispettore Annovazzi si presentò sulla porta 
gridando : 

— Tutti in arresto! 
I convenuti non fopposero alcuna ‘resistenzo e 

sì disposero a seguire gli agenti {della Questura, 
ove, come. dicemmo, vennero condotti a gruppi, 
nelle carrozze. 

Non v'era alcun titolo d’imputazione a loro 
casico e il questore dichiara d’aver preso la gravo 
misura, solo perchè tosse constatata la riunione 
anarehica e per stabilire la identità di ciascuno 
di coloro che vi avevano parte, anche allo scopo 
di informarne l’autorità politica delle diverse 
provincie alle quali essi provengono. 

Infatti, esaurito un. sommario interrogatorio 
— a quanto ci sì as- 

sicura — rilasciati in libertà, 

Ktoma — Per la madre di Leone XIII 
Il Comitato cattolico della perrocchia ai S. Eu- 

stacchio, come omaggio al Papa per le feste giu- 
bilari, farà nella chiesa delle Stimmate, un fune- 
rale pei genitori. del Pontefice, tenuto conto che 
in quella chiesa. trovasi sepolta la» madre di 

i di ili 3 ; ‘°° | Leone XIII, 
schi di poter conciliare le-due nazionalità. | Gi . Il funerale sarà celebrato con grande solennità 

il 14 dicembre P.. Y. è vi Interverranno tutte le 
associazioni cattoliche di Roma, 

A proposito della sepoltura della madre del 
Sauto Padre nella : Chiesa dello Stimmate sl ri- 
corda ll seguente aneddoto. 

Quando fu. messa fuori la legge d’incamera- 
mento dei beni delle confraternite si sparse voce 
che la Chiesa delle Stimmate sarebbe stata chiusa 
e ridotta ad uso ‘profano, 

Un cotale si presentò da Crispi e fecegli osser- 
vare. che là \entro era sepolta la madre del 
Santo Padre, il quale avrebbe avuto al certo 
grandissimo dolore ss fosse stato ridotto ‘ad uso 
profano ll Santo luogo, ove giacevano 1 resti 
caiiali della sua sempre amata e riverità geni- 
T1c0. visi 

Crispi rispose: « Faccia sapere -a Sua Santità 
che finchè starò io al putere, questa Chiesa ‘non 
sarà nè chiusa, né ridotta ad uso profano, » 

ESTERO. 

i&Francia: — La produzione dei vini —- 
— Il Journal des Debuts informa che il rac- 
colto dei vini tocca (10: Francia :in quest’ anno la 
cifra di 50 mihom di ettolitri, che sale a 54 circa, 
tenuto conto della produzione della Corsica e del- 
l’Algeria, 

Il raccolto eccezionalmente buono supera di 21 
milioni di ettolitri, in cifra tonda, il raccolto me- 
dio dell'ultimo decenmo. 

La produzione del vino è tuttavia ancora lon- 
tana dalla. citra, ‘che ‘aveva raggiunto nel 1875 
(3 milioni di ettolitr1), che fu l’anno della pie- 
tora massima, e dalla media del decennio 1866 
15, che corrispondeva alla produzione annua di 
60 milioni di ettolitri. 

Anche la qualità è eccezionalmente buòna. 
«A memoria d'uomo, scrivono i Debats, non 

sì ricorda un raccolto di vino così generoso ». 
Ma ogni medaglia ha il suo rovescio e questo 

rovescio nel caso attuale è il prezzo assal passo 
@ per conseguenza assai poco rimuneratore. 
Al costo. medio del vino è oggi inferiore di 5 

lire per ettolitro a quello delle peggiori annate, 
quando il raccolto ne era disceso 1n Francia a 
Boli 25 milioni di ettolitri, 

Germania — Il Kulturpkampf cade — 
In Prussia è testòè caduto felicemente an ultimo 
brandello di Kulturkampf, 
Per la legge del 1875 Ja rappresentanza eccle: 

siastica nelle singole ‘parrocchie era composta 
dal parroco, di due rappresentanti scelti -da tutti 
gli elettori del comune, credenti 0 miscredenti, 
buoni 0 viziosi e dal Patronato. 

A presicente di questa rappresentanza non po- 
teva venire mai eletto il parroco. Da ciò un dua- 
lismo ed uno scandalo, tanto più flagrante, in 
quanto che le rappresentanze ecclesiastiche pro- 
testanti potevano scegliere a lorò presidente il 
proprio parroco. 

Nel 1886 venne abrogata quasi dappertutto 
questa imparità di trattamento e questo incon- 
veniente, che durava soltanto nella archidiocesi 
di Gnesen e Posen.in Polonia. 

Ora, con decreto 27 settembre di quest’ anno, 
anche questa diocesi fu sollevata. da questo peso 
che inceppava la libertà della Chiesa e fu cou- 
cesso ch» il parroco sia per legge presidente della 
rappresentanza ecclesiastica. 

Sarebbe desiderabile, che al pari di questo, ve- 
nissero sradicati anche butti gli altri  perniciosi 
avanzi della malaugurata legge. del: Kuiturkawisf | 
che purtroppo ancora sussistono, 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 9 NOVEMBRE 1893 — 

Udine-Rsva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ani. Termometro 3,2 
Min. Ap. notte 2.3 
Barometro 749. 
Stato atmosferico Burascoso 
Vento 
Pressione crescente 

eferi burrascoso 
Temperatura: Massima 7. Minima 5.8 
Media 5.987 Acqua cadutà m. 15 

. Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Leva ore Europa Centr. 7,1 Leva ore 8.0 

- Passa al meridiano » 11.51.2., Tramonta 16.49 
Tramonta » ‘16.99 

Fenomeni: 

Pellegrinaggio Veneto ai piedi del S. Padre 
Avvertiamo che la, Rev.ma Curia nostra 

Arcivoscovile ha. incaricato il M. R. D. 
Giuseppe Driulini ‘per I’ accompagnamento 
dei pellegrini friulani a Roma. 

Al M. R. D. Giuseppe Driulini dovranno 
dunque rivolgersi e durante il viaggio e 
nella permanenza a Roma i pellegrini che 
avessero bisogno di istruzioni, d’ assistenza. 

Godiamo assai. della. bella scelta fatta 
dalla R.ma Curia, anche per questo che il 
zelante ed operoso D. Giuseppe Driulini è 
persona tale da non dimenticarsi di spedire 
al Cittadino Italiano, durante il bel viag- 
gio, tutte quelle notizie. che possono più 
interessare. 

Età giorni 1, 

Onorificenza meritata 

liere vescovile di Concordia, versatissimo 
negli studi storici, venne nominato socio 
effettivo della regia deputazione di storia 
Patria. 

Congratulazioni. 

Nomine e surrogazioni nei sesvizi 
comunali 

Ecco le nomine, fatte l’altra sera dal Con- 
siglio comunale. 

Rimangono incarica gli assessori effettivi 
di Trento co. cav. Antonio, Antonini avv. 
G, B.; rieletti Leitenburg avv. cav. Fran- 
cesco, Measso avv. Antonio, Marcovich 
(Giovanni; nuova elezione Capellani avv. 
Pietro; assessori supplenti : rimane in ca- 
rica Disnan Giovanni, nuova elezione Mi. 
nisini Francesco. 

Revisori dei conti. Berghinz Giuseppe. 
Canciani ing. Vincenzo, Mantica co. N icolò, 

Commissione agli studi per l’anno sco- 
lastico 1893-94. Del Puppo prof. Giovanni 
nuova elezione; Pecile dott. comm. G. IL 
e Pirona dott. prof. comm, G. A,; rielezioni. 

Commissione direttrice del Museo friu- 
lano e biblioteca. Rieletts i professori Wolff 
cav. Alessandro e Bonini cav. Piero; ri- 
mangono in carica 11 censervatore Pirona 
comm. Giulio;e i membri Misani cav. prof. 
Massimo, Marchesi ‘prof. Vincenzo,jMurero 
prof. cav. Carlo Alberto, Masutti Giovanni. 

Commissione per la tassa sugli esercizi 
e rivendite. Sono confermati: i sigg. Degani 
cav. G. B., Kurico Mason e A. V. Raddo, 

Commissione per la tassa di famiglia 
pel biennw 1594 95. Vengono Patti 
1 sigg. Masciadri Antonio. Baldissera Va- 
lentino, Dabelà avv. Antonio, Ciconi Bel- 
trame nob. cav. Giovanni, Orter Francesco 
Tellini Edoardo, di Prampero co, comm. 
Antonino, Bergagna, Giacomo, Marcotti 
ing. Raimondo, Raiser Gustavo (ch’era sup- 
Nine in luugo del compianto cav. Antonio 

olpe, 
Si rimette ad altra seduta la nomina dei 

due supplenti e le nomine e surrogazioni 
nelle istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Occhio ai boni falsi! 

Sono da vari giorm in circolazione dei 
biglietti falsi del Banco di Napoli da L. 50. 

Portano la serio 03102 F H e sono imi- 
tati così bene da ingannare i’ occhio più 
esperto. 

Il tempo 
leri ed oggi due giornate uggiose. Il 

Il freddo sì fa sentire per bene; piuvvigina 
quasi contizuamente e tira un vento che 
riesce tuit'altro che gradito, per cui molti 
hanno creduto bene di indossare i pastrani 
ed i paletots. 

Delizie ferroviarie 
Il diretto da Venezia di stamattina,;è ar- 

rivato con settanta minuti di ritardo. Che le 
macchine sentsno già l'influenza del freddo 
o che piuttosto le compagme ferroviarie con- 
tinuino a iare il comodo loro senza curarsi 
nè punto nè poco degli interessi del pub- 
‘blico, in questo caso almeno, chiamato molto 
a torto sovrano, 

Daecesso 

A. Romans sull’ Isonzo è morto improv- 
visamente l’ altra sera, a 71 anni, il medico 
di quel Comune dott. Camillo Del Torre, 
fratello dell'autore del Contadinell, signor 
Giuseppe Ferdinando Del Torre. 

Sottoscrizioni per l’ Asilo notturno 
Somme precedenti L. 3275. 

Soci foudatori: Asquini co. Daniele fa- 
miglia }. 200. i 

Soci  perpetai: Rizzani Ing. Antonio 
1, 100 — Kizzani f.lli Gio. Battista-Leo 
nardo a Giussppa l. 100 — Marzuttini cav. 
dott. Carlo l. 100. 

Azionisti: Joppi dott. Vincenzo |. 5. 
Totale: L. 2780. 

Fu riconosciuto 
L’ infelice estratto ieri cadavere dalle acque 
del Ledra, fuori porta Poscolle, venne iden- 
tificato per Cattarossi Guglielmo fu G. B. 
e fu Giovanna Pilosio, nativo di Udine, 
facchino avventizio, e che fu da varii anni 
alle dipendenze della ditta Andrea 'l'omadini. 

« In Tribunale » 
Udienza del 8 

Carrara Guglielmo, di S. Giorgio, libero, 
per oltraggio al medico condotto, fu con- 
dannato alla reclusione per giorni 25. ed 
alla multa di lire 105 e nelle spese. 

Puppini Gio. Batta fu Antonio e Pittioni 
Antonio di Antonio, tutti due da Cividale, 
e Meneghini Gio. Batta fu Giuseppe da 
Predamano, imputati, i due primi di appro- 
priazione indebita e il Meneghini di’ ricet- 
tazione. ll Tribunale assolse tutti tre gli 
imputati per non provata reità. 

Bortolotti Silvio da Udine, imputato d’ in- 
giurie, per citazione diretissima fu condan- 
nato alia reclusione per giornì 25. 

Di Bert Natale di Porpetto, imputato di 
oltraggio ad una guardia comunale, fu con- 

‘i dannato alla reclusione per giorni 26. 

Il R.mo Mons. Ernesto Degani, cancel» | 
Le piu grandi città della terra 

Secondo i risultati delle ultime statistiche, 
ed i più recenti censimenti, attualmente 
ci sono sulla terra circa 35 città di’ mezzo 
milione e più di abitanti. Dodici di queste 
ne contano un mlione, cioè: 4 in Europa 
(Londra, Parigi, Berlino - Charlottenburg e 
Vienne); 5 in Asia (Canton, le città unite 
di Hankou - Hanyang- Wutschang, Tohyo, 
Siantag e Singan); 3 in America (le cità 
unite di New-York - Brooh!iyn, Filadefia, 
e Chicago). Delle 23 città con mezzo mi- 
lione e più di abitanti sì trovano 8 
in Europa; (Pietroburgo, Costantinopoli, 
Mosca, Liverpool, Birmingham, le. città 
unite di Hamburg - Altona, Glasgovv, e 
Manchester - Salford); 12 in Asia; T'ienchin 
Bombay, Calcutta, Pekino, Sutschon, 'L'achang 
chou, iSchoohing, Lantschou e F'atschan); 
3 in America: Rio de Janeyro, Boston, e 
Buenos - Ayres. In Australia ed in Africa 
non si trova alcuna città con mezzo  mi- 
lione; le più popolose città di queste parti 
del mondo sono: Melbourne 489,00, e Cairo 
375,000 le quali, in numero di abitanti sono 
superate per 400 mila fino a mezzo milione 
da 7 città europee, 6 asiatiche, e 2 ameri- 
cane. 

DIARIO SACRO 
Venerdì 10 novembre — s. Andrea Avellino pro- 

tettore contro l’dpoplessia. 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria. Patronato, via delle Po- 

sta ‘16 Udine si trova un copioso assorti= 
mento di STATUE e CROUIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- 
mente eseguiti. prezzi sono l, di tutza 
convenienza. 

Avviso d'asta privata 
Il giorno 15 Novembre 1893 ad ore 10 

ant. avrà luogo presso la Banca Popolare 
Friulana di Udine Piazza Duomo N. 1 
alla presenza del Notaio D.r. Alessandro 
Rubazzer una gava per la vendita al mi- 
glior offarette degli \mmobil: in mappa di. 
Tarcento della Ditta Giacomo fu Gia. Ar- 
meliini e precisamente 

A) Casa in Via Sottocenta all’ anagra- 
fico N. 57 A ed in Mappa al N. 18. 

5) Casa in Via Sottocenta all’ ana- 
grafico N. 59 ed in Mappa alli N. 15 M. 

C) Corpo di fabbricati all’ anagrafico 
N. 63°A ed in Mappa alli N. 405 — 42 
— 43 — 40583 con terreni uniti ai Mappali 
N, 25 — 27 a — 27 dD — 4050 d —. 

La gara procederà con Lure 20 di au- 
mento sui dati Qui sotto esposti per l sin= 
goli lotti? 

Lire 3000.— pel lotto A 
» 6000.—. pel lotto 8 
» 25500,— pel lotto C 

1 concorrenti dovranno depositare pre» 
ventivamente ‘presso la Banca suddetta 
lire 500 per aspirare-ad un lotto e lre 
1000 per aspirare a tutti i lutti. 

A condizioni eguali sarà preferito |’ of 
ferente per tutti 1 lotti. 

La Commissione liquidatrice 
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Esercisce l’Esattoria. di Udine. 

IL CITTADINO !TAIIANO DI GIOVEDI 9 NOVEMBRE 1892 

BANCA DI UDINE: 
ANNO XXI 

21, ESERO” 

Capitale sociale 
Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi . » 523,500.— 

Capitale effettivamente versato L. 523,500.— » 

Fondo di riserva » 295,183.40 ’ 

Fondo evenienze >» 17,650. 

Totale L. 836,333.40 

: SITUAZIONIE GENERALE 

30 Settembre ATTIVO 91 Oltobre 
L. 523,500,— Azionisti per saldo azioni L 523,500.— 

» 255.937,49 Numerario in cassa : . > 108,903.50 

» 4,531,427.44 Tortafoglio 7 » 3,973,526.18 

_ 22,006.55 Effetti in protesto e sofferenza » 17,470.70 

» 748,860.19 Antecipazioni contro deposito di valori e merci >» 954,694.79 

» —__ Riporti attivi 
» 620,000.—= 

» 801,918.69 Valori pubblici 
» 795,686.11 

» 17,087.50 - (Cedole da esigere » 17,087,50 

» 766,198.52 (Conti correnti garantiti da deposito » 816,752.68 

» 286,845.97 Detti con banche è corrispondenti » 533,499,02 

» 69,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 69,000.— 

» 174,000,— Deposito a cauzione dei funzionazi » 166,500.— 

» 2,586,462.88 » » antecipazioni 
>» 2,826,158.03 

»  1.759,157.55 Detti liberi 
» 1,719,407.55 

>» - 29,122.70 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 45,665.03 

I. 12,571,525.48 
L. 13,187,851.04 

PASSIVO 
L. 1,047,000.-> . (lapitale L. 1,047,000.— 

» 295,183.40 I'ondo di riserva » 295,183.40 

» 17,650, Fondo evenienze » 17,650.— 

>» 2,750,010.05 Conti correnti fruttiferi » 2,445,119.87, 

» 2,2883,782.08 Depositi a risparmio » 2,383,191.87; 

> 1,481,483.73 . Creditori diversi e banche corrispondenti » 869,655.47 

» —.—_. Conto titoli 
>» 1,207,518.33 

» 4,900.82 Azionisti per residui iuteressi e dividendi » 4,569.57 

» 2,760,462.88 Depositanti a cauzione 
» 2,992,658.03 

> 1,759,157.55 Detti liberi » 1,719.407,55 

» 171,944.97 Utili lordi del corrente esercizio ATA Sr 

L. 12,571,525.48 
L. 18,187,851.04 

Udine, 30 settembre 1893. 

Il Presidente 
A. Masciadri 

Operazioni ordinarie della Banca. 

Riceve danaro #n (onto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del 
8 112 070 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3314 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente verranno accettate senza 

perdito le cedole scadute. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo 1° interesse del 
4010 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre nn preavviso di un giorno. 

Gli interessi sono netti di richezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogni semestre. 
Accorda Antecipazioni sopra : 

a) carte pubbliche e valori industriali; 

db) sete greggie e lavorato e cascami di seta; 

c) certificati di deposito merci. 
Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
((EDULE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre CREDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, gratuitamente. 

Emette ASSEGNI A VISTA (chèques) sulle principali piazze di Austria, “Francia, Germania, Inghilterra, America. 

Acquista e vende VALORI A TITOLI INDUSTRIALI. 

Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta încassa le cedole o titoli rimborsabili, 

ll Direttore 

G. Merzagora 
Il Sindaco 

EF. Braida 

Tanto î valori dichiarati che i pieghi suggellati, vengono collocati ogni giorno 
in speciale DEPOSITARIO recentemente costruito per questo servizio 

Rappresenta la Società L’ Ancora per assicurazioni sulla Vita, 
Fa il Servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 

3 Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 

Esistenti al 30 settembre 1893 Rd L. 2,750,010.03 

Depositi ricevuti in ottobre 1893 4 > 573,309.79 

L. 3,323,319.84 

Rimborsi fatti in ottobre 1893 » 878,199.97 

Esistenti al 31 ottobre 1893 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 

Esistenti al 30 settembre 1893 L. 2,283,782.08 

L. 2,445,119.87 

Depositi ricevuti in ottobre 1893 S » 198,328.78 

L. 2,482,110.8€ 
Rimborsi fatti in ottobre 1893 » 98,918.99 

Esistenti al 8! ottobre 1898 L. 2,383,191,87 

lotale dei Depositi L. 4,828,311.74 
Se 

ore di malattia, in seguito ad emorragia 
cerebrale. 

Appena avvenuta la catastrofe fu esposta 
la bandiera a mezz’ asta al palazzo del mi- 
nistero dei lavori pubblici: venne chiuso 
il portone, e si Ssospesero gli uffici. Do- 
mani la salma del defunto si esporrà al 
ministero. I funerali avranno luogo venerdì. 

Francesco Genala nacque a Sorresora in 
provincia di Cremona il 6 gennuio 1843, 

La salma di Genala fu trasportata sta” 
sera privatamente al ministero dei lavor! 
pubblici. — Domani verrà esposta al pub- 
blico nella sala del Consiglio superiore del 
lavori pubblici trasformata in cappella ar- 
dente. — 1 solenni funerali si faranno a 
spese dello Stato venerdì alle ore dieci. 

- ULTIME NOTIZIE 

E’ morto Genala 

Roma 8. — Iersera alle. 7 il ministro 
Genala uscì come il solito. dal ministero. 
Si sentiva bene. Si recò a pranzo in casa 
del cav. Racioppi suo segretario particolare. 
Finì di pranzare poco dopo le 9, e si in- 
trattenne a discorrere col suo segretario e 
con la famiglia. Alle 9,350 mentre conver- 
sava, ebbe un assalto apoppletico, perdendo 
i sensi. 

La famiglia spaventata mandò a chia- 
mare un medico nella farmacia vicina, Ac- 

corse il dott. Rosano il quale giudicò trat- 
tarsi di un male passeggero. L’ ammalato 
rinvenne e bevette del marsala. Il medico, 
prestatogli alcune cure, se ne andò, assicu- 
rando un pronto ristabilimento. Appena 
partito il medico, Genala volle ‘alzarsi per 
tornare al ministero dei lavori pubblici dove 

Rudinì aggredito 

Il marchese Starabba di Rudinì diri- 
gendosi in carozza a un suo casino fuori 

‘di Roma, giunto a un chilometro dall’ a- 
bitato, fu assalito da quattro individui 

abita. Ma gli mancarono le forze, Poco | armati. 
dopo ricadde, perdendo i sensi che non Il cocchiere invece di fermarsi, sferzò i 
riacquistò più» Fu mandato in cerca di un | cavalli. 
altro medico: giunse il dott. Ascoli il quale 
riscontrò che il caso era gravissimo. 

Fu informato subito l'on. Sani sottose- 
gretario del ministero dei lavori pubblici, 
che accorse e mandò a chiamare i medici 
Baccelli e Panizza. 

Essi dichiararono che non c’ era speranza 
di salvezza. Fu anche avvertito Giolitti, il 
quale ne informò immediatamente il Re. 
Stamane appena giorno, l infermo fu visi- 
tato dai ministri, dai sottosegretari, e da 
parecchi deputati e senatori. Pochi entra» 
rono nella stanza dell’ammalato. Genala 
non parlava e non riconosceva nessuno, — 
Alle 9 gii venne fatta la respirazione ar- 
tificiale coll’ ossigeno, 

Alle 4,15 pom. Genala morì, dopo venti 

Un malandrino esplose contro una fuci- 
lata. Il cocchiere cadde, ferito. I cavalli 
allora si misero & correre all'impazzata. 

Il cocchiere fu ferito a pallinacci, alla 
fronte, alla faccia e agli occhi. 

Il suo stato è grave. Se si potrà salvare 
egli resterà cieco. o 

Questo racconto nei giornali viene smen- 

- esser stato ferito da un cacciatore. mal 
destro. Il marchese Starabba conferma la 
versione della Questura. 

Vittime degli anarchici 
Telegrafano da Madrid 8: 
Stanotte durante il secondo atto dei 

| Guglielmo Tell per l'inaugurazione de 

teatro Liceo a Barcellona, due bombe al- 
l’ Orsini furono gettate supra le poltroncine 
e l’orchestra,. Una bomba scoppiò. Nove 
Signore e sei uomini rimasero morti. Vi 
furono altresì numerosi feriti. La seconda 
bomba non è scoppiata. Due anarchici, 
presunti autori del crimine furono arrestati. 

Barcellona 8 — Tre feriti dell’ esplo- 
sione al teatro Liceo sono morti. all’ ospe- 

i dale, Fra i morti vi sono sette persone che 
sedevano nella stessa fila, di cui cinque 
appartenenti alla stessa famiglia. Un terzo 
anarchico, sorpreso mentre cercava di na- 
scondere una bomba sotto un sedile fa pure 
arrestato. 

Barcellona 8 — I due anarchici arre- 
stati in seguito all’ attentato al Liceo sono 
certi Saldan italiano e Aragou francese. 

Barcellona 8 — Secondo le informazioni 

tito dalla questura, che dice il cocchiere: 

accolte fino a stassera ventitre persone 
sono morte in seguito all’atteniato nel 
teatro iersera. Gli autori dell'attentato sono 
tuttora sconosciuti. 

Inondazioni rovine e vittime 

Napoli 8. — Una gravissima notizia sì è 
sparsa in un attimo per tutta la città get- 
tando la cittadinanza nella costernazione. 
In causa di un nubifragio nel territorio di 
Cassino e paesi circonvicini avvenne lo stra- 
ripamento del fiume Rapido, che inondò 
l’intero passe, devastando le campagne e 
recando altresì danni gravissimi alle opere 
d’arte dei tronchi di ferrovie, che traver- 
sano quelle località. 3 

E° impossibile descrivare tutta la gravità 
dei danni. Fin dalle prime ora del mattino 
giunsero notizie telegrafiche di alcuni an 
negamenti nello stesso paese di Cassino, ove 
le acque raggiunsero l’ altezza di un metro, 
e delie opere di salvataggio che — in ciìr- 
costanze quasi disperate — seppero compiere 
con grande abnegazione le truppe e ì ca- 
rabinieri sussidiati dai cittadini. Ii prefetto 
sì è recato a Cassino. : 

Pa 
Ma il tempo, che continua a mantenersi 

orribile, faceva presagire ben altre dirgrazio, 
gettendo l’allarme e l’affanno in tutte le 

persone. che hanno in quelle località inte. 
ressi, proprietà, amici e parenti. Verso il 

mezzoai, purtroppo s’ apprese la. notizia 

d'una catastrofe avvenuta fra Cassino e 

Rocca Evandro. In seguito allo straripa- 
mento e la furia delle acque 11 ponticello 
in ferro di Garigliano che vien dopo Ce- 
prano, presso Rocca Evandro, lungo cinque 
metri, su cui passa la ferrovia, era stato 
scalzato alle fondamenta dei piedritti e rotto 
ad una parte, I pali telegrafici furono quasi 
tutti sradicati, 

sa 

Per maggiore sventura il treno omnibus 
N. 133, che parte da Ceprano aile 4,30 del 
mattino ed arriva a Napoli alle 9,55, in 
viaggio e percorrendo a tutto vapore quella 
strada prima che vi fosse stato il tempo di 
accorgersi dei gran danni riportati del ponte 
di Garigliano vi passò sopra. Fu un mo- 
mento terribile. i 

Componevano il treno due macchine, sei 
carri carichi di bestiame, il carro-bagagli e 
cinque vetture per viaggiatori, contenenti 

10 passeggieri. , 
IÌ treno aveva appena imboccato il pon- 

ticello, quando improvvisamente questo 
crollò. 

Lie due macchine ed i sei carri del be- 

sttame precipitarono nel sottostante burrone, 
rimanendo accatastati, macchine e .carri gli 

uni sugli altri: — ; - 
Questo salvò i passeggeri perchè impedì 

che il resto del treno precipitasse anch'esso. 

Le vetture dei viaggiatori rimasero pertanto 
sull’ argine stradale. 

Quaranta minuti prima era passato il di- 
retto per Roma carìco di passeggeri. 

n'a 

Rimasero morti i due macchinisti ed i 

due fuochisti. Il bestiame fu salvato com- 

letamente. 
È Non si potò subito effettuare un trasbordo 
perchè le campagne circostanti si trovano 
interamente allagate. 

I viaggiatori se la passarono con una 
paura terribile. Scesi dai vagoni, terroriz- 

zati, si rifugiarono provvisoriamente nei vi- 
cini cascinali sotto l infuriare della bufera 
e fra una oscurità la più spaventosa. i 
Alcune ore più tardi tutto il jbestiame, i 

carri ed i vagoni rimasti coi viaggiatori ve- 

nivano ricundotti alla stazione di Cassino, 

ai 

Sono partiti da Napoli, con treno speciale 
per il luogo del disastro il capo del movi- 
mento Galli, gl’ ingegneri Malvolti o Gal- 
lerini e venti operai. Si rinvennero già tre 
cadaveri che .furono trovati orribilmente 
schiacciati, È ; 

Occorerannò molti giorni per ristabilire 
l'esercizio della linea. Domani i combinerà 
per l’ effettuazione del trasbordo. 

In un certo punto la linea erasi poco 
prima che passasse il treno sgombrata da 
un enorme masso del peso di parecchi 

| quintali, 

Una casa abbattuta 

Nella scorsa notte in seguito ad alluvio- 
ne nelia località detta Pontebrato fra Sa- 
lerno ed Elezzano la corrente del fiume 
Irmo abbattò una casa, allagonne molte. 
Si ebbe a deplorare una vittima. Perven- 
gono le notizie di altri gravi danni da 
vari comuni della provincia. 

- TELEGRAMMI 
Parigi 8 — Carnot conferì la croce di grande 

ufficiale della Legione d'onore ad Oncien de la 
Batie, e la croce d’ ufficiale al sindaco di Magenta. 

Copetown 8 — Le colonne inglesi sconfissero 
Matabek il giorno 2 corr. Le perdite degli inglesi 
sono di dodîci persone, tra morti e feriti. 

_ Lisbona 8 — Nei circoli autorevoli disesi che 
il Re accorderà al gabinetto la facoltà di scio- 
gliere le Cortes. 

scott 

Notizie di Borsa. 

9 Novembre 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1898 da L. 91.10 a L. 91.20 

id. id. 1 genn. 1894 » 88.93 » 89.03 
id. austr. in carta da F. 96.50 » 96.75. 

è CORR _»  inarg. » 96.25 » 9600 
Fiorini effettivi da L. 220.75 » 226.25 
Baucanote austriache » 225.75 » 226.25 
Marchi germanici » 141.25 » 141.75 
Marenghi $i FI » 22.86 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

si MAT 

LÌ biglietti in vendita della 
LOTTERIA ITALIANA: 
PRIVILEGIATA 
SONO SOLAMENTE 

250,000 da Un numero 
40,000 da 5 numeri 

2,500 lotti da 100 numeri 

Ogni numero costa UNA LIRA 
può vincere più di 

Lire 200.000 Lire _ 
Solenne Estrazione. irrevocabile il | 

31 DICEMBRE corr. anno 

Ogui biglietto é accompaguato da ricchi doni 
all’ atto dell’ acquisto 

Ad ogni biglietto da 5 numeri (I. 5) 
Elegantissimo portabiglietti in_seta-raso 
a colori (per uomo). Oppure: Profumato 
Sachét-Carmen in seta raso con dipinto 
a mano (per signora). i 

Ad ogni lotto da 100 numeri (L, 100). 
Elegante astuccio in raso contenente un 
ricco servizio da frutta in argento per 
ssi persone. 

Sollecitare le richieste alla Banca di Emis- 
sioni Fratelli Casareto di Francesco (Casa 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Ge- 
nova, oppure ai principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. | 

ren 

* anche subito a prezzi 
convenientissimi nn 
Esercizio bene av- 
viato con mobili e 

forno nel centro di Campoformido. Si po- 
trebbe anche impiantare un magazzino di 
materiali da fabbrica, legnami ed altro. 

Per trattative rivolgersi dal proprietario | 
G. BATTA MARCUZZI in Udine, Via 
Rauscedo N. 2. 

Deposito Generale per-1' talia 
DELL'ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ | 

presso Rohitsch (Stiria) | 
rbt te 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep= 
sie in generale e le dispeps'e in particolare. 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re 
nale, discrasie uro - fosfatiche, disturbi. di-. 
speptici, nella discrasia gottosa, nel diabet- 
ecc. A tavola è l’acqua per eccellenza per 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 

* di eminenti clinici d’ ltalia, fra-cui l’ illustre. 
Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio 
Sgobbo, Boeri, De Dominicis, Prof. nell’Uni, 
versità di Napoli; Reale, Fabiani, eco. e 
dell’ Estero attestano tali qualità terape 
tiche. SE 

Vendesi presso i sottoscritti in casse da 
25 bottiglie dal 1}2 Litro cadauna, i 

FrarsLLi DORTA 
Udine 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 9 ‘NOVEMBRE 1893 

per. I’ italia e per.i’Estero sì ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del 
liano via delia Posta 16, Udine. 

Cittadino lIta- LE INSERZION 

Col giorno i C=®i usa mo passato è, uscito. per tutta l’Italia il GIORNALE di 
KNEIPY, organo viliciale del sistema di cura Kneipp, fedele ‘traduzione del « Kneipp Bidtter » 
edito ìn lingua tedesca in Donauwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié. direttore del 
« Bad Sultz >» b»tabilimento idroterapico chmatico; bagno. modello del. sistema Kneipp, in 
Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kxcipp Blatter » è riconosciuta di tanta {importanza per tutti 
quelli: clie sanno apprezzare la intelligente è proyvida cura del celebre PARRUCO XNEIPP, da 
éssersiigià meritatà ‘l’ onore di ‘due altre edizioni, una francese l’ altra inglese. 

In italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui, pel ri- 
stabilimento della loro guasta salute; ma. Hou vi suno ancora conosc'ute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’ arte jdgl Kneipp un bene pubblico ed. universale: mom esisteva 
finora veruna traduzione ivaliana dei dneipp blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a seconda del vari mali che tormentano |’ umanità. 

ll GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a, tutti : agli ammalati per trovare. il modo di 
guarire delle loro malattie, ai sani. per prevenirle. i 

W parroco Kneipp non è l’inventore, 1na bensì il riformatore. della cura idrowerapica. Dio lo 
he toinito di rare duri, egli ha principalmente una grande perspicacia. nella |diagnosi delle  ma- 
lattie; per oltre 50 annì egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo si 
stema. Al presente ul suo sistuma è alrivato ad Una periezione che può vantalsi di assicurare 
moralmerite 11 bnon-esito della cura d’ ugni malattia, Se le forze del  pazienie non sono ancora sì 
decadute da non sopportare uua cura forte e delle applicazioni! energiche, «Il lupus p. è. ed il 
Caucio sulio selipre passati per iucurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare Vari casi 
Gli ammalati por che dai medici erano svati uatl per ispediti, e iurono poi curati da Kneipp, 
sOnO senza humero, Ver dare una prova dell’eflicaccia della cura Kueipp, vasta il fatto che ogni 
anno si portano-a.Werischoten dalle 15 alle.2u mila persone da tutte le parti del. mondo e che 
forse. gluueitante sono quelle che s1.rivolguno lu iscritiv all’ abate Kneipp per consiglio. 

ll sistema Kueipp 6 snoltre 11 metodo di cura meno curo. in inoltissimi casi ognuno può, 
essere! ill sto proprio medico, basta che egli possegga il GLUKNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Ver accordi presi col signor L, Auer, proprietario ‘ed.editore del Kneipp Blatter, la ‘ipo- 
grafia del Patronato in Udie, premiata a Varie esposizioni e.da; S. Santità Leone (XLI con due 
grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Knewp in Italia, 
itorale austriaco e "'irolo italiano, : 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevonojesclusivamente alla Tipografia Patro- 
nato via della Posta 16, Udine. 

L'ufficio annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
Patronato, 

ll GIORNALE di KNEIPP uscirà il 2,0 è 16 di ogni mese in fascicoli, di 24 pagine in 40) reale 

Prezzo annuo di associazione antecipato Lu, 5 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una,Cartolina-Vaglia di 5 lire e 

costo di cent. 10 alla ipogra/ta cartrice Latronato, Udine. 
ll primò rumero del GIORNALE di KNEILPP uscirà il Z.0 Giugno p. v. con ritratto e bio 

gralia dell'abate Sebastiano Kne,;p parroco in Wésishoten. 

Le associazioni al GIOKNALE di KNKIPP si ricevono fin d’ ora. 

Unici rappresentanti per Udine è provincia. del Ca/fé-Malto-Kneipp sono i Fra 
telli Dorta, Negozio cx Giacomelli piazza SB. Giacomo, — Udine. 

di Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. n 

Mi SPECIFICO SOVRANO Patto iretioe nefeigio malo ci tema (a 
Si PRODOTTO IGIENICO 5ire; urina 1 aste toga 1 danno del tabnoto. | 

INDISPENSABILE totPolutiiutie «1 de vinonio apecistmene per 4lpt 
RACCOMANDATO potere, sro oa, Gene cresta 

Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50, - 

Succursale per ? Italia! Milano, Via Meravigli, 4 - A, DELLA CARLINA, 

EICRERZZTIO SMS sa. 

ITOLIO pi FEGATO pi MERLUZZO 
DI TERRANUO VA 

ult 

‘ Qualità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- Wi 
pare la tisi, la serofola ed in generale tutte quellel 
malattie in cui prevalgono la. debolezza o Ja diatesi 
strumosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai banchi 
di t:rranuova e preparato con grande attenzione e. man- 
dato direttamente. 

AUa Drogheria 
CESCO — UDINE. 

MINISINI FRA.N- [i 

QI
 

© 
os
so
ad
 

Qp
uo
a 

IS
 

(
F
R
A
 

LE ) ws” Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito. 

Nella fabbricazione brevettata del Catfè-Malto 

l’ interno del,grano: riceve <«l gusto: del. Caffè naturale. 

n CAFFE-MALTO, 
la .Ibigliore e più. ccoomica AGGIUNTA 

al Catté coloniale ©’ msi 

IL CAFFE-MALIO è 
il più igienico ed. il più sano Surrrogato al caffè. 

Raccomandato da tutte.le Autorità mediche, 

Vendesi presso tuttii Droghierie: Negozi Commestibili 
in tuirv italia e Stati d’Europw 

è Compagnia italiana di Caffè-Malto - Muano | 
ds io eee ALII I nà av || cari SPIA 

LIQLUIb io vs 
PELLICE BISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

ia spossatezza, l apatia, i molti disturbi 
originari ‘dai colorì estivi, vengono etticace- 
mente combattuti col 

ji Ferro-China BISLERI 
j bibita gradevolissima e dissetante all’ acqua 

?° di Nocera Umbra, Seliz è soda. — Indi- 
}.spensabile appena Usciti dal bagno e prima 
cella reazione. 4 

Eccita |’ appetito se preso prima dei pasti; 
all’ ora del. Vermout. 

li € RIT . : 

MiulANeE” if Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
um scs  Gioghieri, farmacio e bottiglierio, 

CRPSASATARUTTATEAGT® PU 

i LO SCIROPPO PAGLIANO 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO # 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’Italia Ò 
DIREZIONE SANITÀ, CHÉ NE HA CONSENTITO LA VENDITA p> 

Brevettato per marca depositata dal Governo. «stesso 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa ia... Bad 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta o sulla scatola la marca ia si sa 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. |’ $ 

® Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

ST FCEIAIÀSEITER A LI RIRIRI GI 2) 
RE a e 

tai Late 
i Presso i sigrtori Benziger & Co», da. 
Ii à editori-tipografi in Einsiedeln (Svizzera), 

è comparso alla luce: 

RIT 

Vit Bn Bn Bn ii Bi. bt mt e di i 

Oleografie della Sacra Famiglia 
"4 ] Oleografie del formato 42 per 82, la copia cetì- 

tesimi SO; il conto L. 45 — Oleografie del 
format) 4 per 24, la copia cent. 15; al cento 

J] liro 133 — Oleogra‘e del formato 26 per19, la 

d J copia cent. 1€ ; il cento lire'? — Oleografie (Ein- 

6 
7 

pes 
Ia Ù 

} siedeln) del formato 24 per 16, la copia cent. ®© 
Di rigere le domande alla Libreria Patronato, via 

della: Posta n..16, Udine. 

Anna nsocnsnpccncnosaaié 

EPILESSTA 
e altre malaltie nervose 
si guariscono radicalmente colle celebri 
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Pi ; di è e PREC, ‘ i (2° di Luo i | pica i 

‘(immagini di Santi. in cromo, peri & | $ —ii >) |=| Stabilimento Cassarini di Bologna 
soli cent. 60. 1} più grande e va-[® | Se n più SA dilatazioni S eli Si are in Italia e fuori nelle ; è è e_° itratti originali nel testo, S| prim È riato assortimento: d'immagini S0-i N epr mperba rete io sete ce Li 

È i; Ì gute a Î se VIRGO LAURETANA<*, cn a ì spedisce . gratis l'opuscolo dei 
cre si trova alla Libreria Patronato] € | S "Ttnauer ito sti me tr, Sa] quarii” 

ia dell eu n n et ) [cca via della Posta 416, Udine. O ale ge eo I 
e IS + tografie- in Egr formato. $) I ITA 

G n rezzo di vendita: ©’ cent. per copia. y 

LIBRI DI DEYOZIO ae € Tu vendita presso: , Lia L bieria DI VOLETE UN- BU VINO ? 

Obì vnol procurarsi un bel libro, di devozione, assaciando wv dard vg fee sPtatap Tu S +olvere Enantica 
alla bellezza la imodicità nel prezzo, si rivolga alla Libreri t- Toni SN com posta con e ico per LL un buon vinojdi amiglià 

ia della . Jdine. 3 PELI NALI 2 gf volorito arantito gienico 71/080 Der SO litri Lo 20 Patronato, ‘via della Posta 16, Udine CREARE Dna) A Tia a O litri ® 

te” Speolalità in libri per regali "W 
| Riad i sstnbali 

Udine — Tipografia Patronato 
resa case esi LOI n = ni ere!


